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Il 20 corr. È̂ ^̂ ^ 
Un bagno di positivismo 

per il partito socialista 
Parola «evera di un socialista 
L'on, Zerboglio publiUoa nella Idea 

nuoMj organo socialista di Alexan­
dria, un articolo auUa orisi del partito 
aoclalistf iii ttàiia, il cui.ipnoetto foii-
damentsle risulta chiaramente, da,qu© 
Bli perìodi che trasorlviamo: 

«Chi più malato, altualraente del­
l'assenza di raalismo, dal partito i)o-
oialista? 

«Troppi di noi non hanno la più 
piccola rappresentaaioae mentale della 
vita. Si (bgg[iano un mondo a caprio-
uii), confondono la propria aspirazioni 
con quella .degli altri, a xi£t per l'aspra 
battaglia della vita con queste anni 
di oartonei. 

< All'epoca dello sciopero ferroviario 
io ho àsàai meditato sul delirio ohe 
chiamerei quasi « egocentrico » della 
folla, in talune circostanze. . , 

« I ferrovieri sotto la suggestiono 
della loro potenza numerica e dell'im­
portanza della loro ftinzione, smarri­
rono ràpidàmeate'il aoncetto della pò 
tenza numerila dei non terrovieri e, 
delle risorse, di una naisione colpita in 
un vitale interesse, ed inclinarono a 
reputarsi invincibili e pressoché indi-
apensabili. ' 
, «11 tristo esito dì. agitazióni poli­
tiche di campagne elettorali, di SOÌOT. 
peri, a Clio si deva se non all'assoluta 
Irascuranza di determinate condizioni 
di fatto? 

«Quattro chiaóoheroni che blaterino 
di lotta di classi, di prolelariato, e ai-
inili ottengono plausi ed hanno seguito 
e pochi si preocupano di .sapore so 
per amministi'aro, attendere alla de­
putazione politica, sionueutTicienti gli 
imparìitiiici di suportloìale Boeiologia 
generalo, o non sia necessaria la. no­
zione più minuta dogli istituti sociali 
delle leggi economiche, potiliohe, ecc., 
che governano l'esistenza consociata. 

« Senza un baglio di sano positivi-
smo i socialisti finiranno per diven­
tare i pù risoluti avversari del... so­
cialismo». 

Senerali sew elmo e oordslline 
uffioiall senza kepi 

Finalmente il Governo ha deciso di 
attuare importanti riforme nell'esercito. 

Peri generali si 6 decisa l'aboli-
7.ìono dell'elmo, delle cordelline di pa­
rata (sostituite da untt speciale'spal­
lina di argento con fregi in oro) e dei 
grossi fregi alle maniche. 

Per gli ufflciali e per la truppa 6 
decisa l'abolizione dei kepi. ' 

Un pellirosse elètto senatore 
Il AfàiiVi ha da New York; Per la 

prima volta dopo la Ibndazione degli 
Stati Uniti ,un indiano delle tribù delle 
Pelli rosse è stalo eletto senatore nellO' 
Stato di Kassam. 

Procurare un nuovo amico al proprio 
giornale, sia cortese cura e desiderata 
soddisfazione per ciascun amico del 
PAESE.. : . 

I Sovrani in veste da camera 

La vita intima del Sultano 
ABDUI^HAPIID 

1! sultano Abdul-Hamid non si. co­
rica mai prima dell'alba, e alle 8 del 
mattino.è già ìa,piedi. 

Durante tutta la notte non è che un 
andare O; venire attraverso i suoi ap­
partenenti. Ora è un rapporto urgente 
di polizia olle gli viene presentato, ora 
è un thnzionario. incaricalo di un' in­
chiesta confidenziale che viene a ren­
der conio .della sua missione. 

Se per caso il Sultano può disporre 
di qualche:tempo libero, lo impiega a 
leggere un romanzo di Saverio di Mon-
tèpm, di Fortunato Boigosgobey o di 
Pietro Zaocone.; non il primo romanzo 
che capita,.ma. una storia nella quale 
delinquenti e poliziotti gareggino di 
astuzia e di risorse. 

Queste;l«ngh6- veglie sono: determi­
nate dalla, paura perpetua in, cui vive 
Abdul-Hapld. di essere assassinato; e 
sorvegliar,egli stesso le guardie inoa-
ricate di vigilare la sua persona. 

Cairasso Nuovo 
Cmnalsllo Comunalo 

13 —, .Oggi il Consiglio riunitosi in 
seduta straordinaria prese le seguenti 
delibare, presenti 16 eonsiglieri sui 2i) 
assegnati al Comune 

1. Nominò a' far parte della Com­
missione per l'applioàziona della tassa 
di laiaiglia i signori; Savi Luigi, Della 
Valqntiiia (ihiseppe, De Bernardo-Fanel 
Liiigi, Corrado fjiovanni e Mariulto 
Domenico quali membri effettivi, e 
Lovisa Luigi e LovlBaVftlflntìno quali 
supplenti 

t. Eleasia la Comraisàibi'.é etótiorala 
nelle persone del signori: Di Venuto 
Giacomo, Marlutto i)omenico, Franoa-
acbn Osvaldo e Fiorittó Angolo, effet­
tivi, e Zainbon Silvio, Invisa Pietro, 
Maràldo Gio. Batta e Lovisa Enrico, 
supplenti. • • : : i 

3. Nominò a membro .della Congre­
gazione di Carità il slg.-Mlan Giuseppe 
tu Osvaldo. 

'1. Nominò ad assessori effettivi i 
signori Di Michiol .Francesco e Lovisa 
Giulio, questo ultimotneo-eletto consi­
gliere, e riuscito primo con splendida: 
votazione nelle elezioni del passato di­
cembre.' 

5. Approvò lo modifiche al Bilancio 
1007 richiesto dalla li. Prefettura. 

(i. Deliberò di incaricare la Giunta 
a fare le pratiche necessarie, onde 
provvedere alla vacanza del posto di 
Segretario, sia ; per' ohianiata che per 
pubblico concorso. 

FsHagolamaiili 
, Oggi, ricorrendo l'ottavo anniver­
sario della costituzione della Società 
Operaia di M, S ed IL secondo, dì 
quella della Società Concordia e Buon 
Umore ebbero luogo gli annunciati fe­
steggiamenti: 
, li paese era tutto in fèsta, rallegrato 
dallji Banda di Meduno ohe nel mat­
tino iieperborro le vie suonando varie 
infrcie., ' ':. 
' Allo oi'e 12 1 soci (]alla Concordia 
e Buon Umore, formatosi in corteo 
all'alba, e preceduti dal vessillo sociale 
si. recarono al Palazzo Ardii, ove ebbe 
luogo il banchetto. 

Alle frutta, piii-lò per primo il Con­
sigliere signor Del Re, il quale espose 
come la Società avrebbe avuto inten­
zióne di solennizzare maggiórmente 
l'anniversario, ina non lo fece, por non 
portare pregiudizio alla Società Con­
sorèlla la quale, ppre oggi,,.festeggia 
il suo. 

.Che pei'ò tale atto dove cònsidei'arsì 
solo di deferenza e non di sottomis­
sione, non intendendo con ciò di me­
nomare i propri diritti ma solo di di­
mostrare la propria condiscendenza e 
fratellanza. 

Prese quindi la parola il Presidente 
della società signor Colussi, il quale 
fece presente come i soci non devono 
ricordarsi ohe formano un tutto com­
patto colla Società'stessa. Osserva, come 
gli scopi della Società non sieno stati 
ancora ben compresi da tutti. 

L'idea che l'unico scopo delia So­
cietà -sia quello di divertirsi puramente 
e semplicemente, come credono taluni, 
è errata. 

La Società invece soccorre e bene­
fica,' e se ciò non è conosciuto dipende 
dal fattg: che essa mette-in pratica la. 
massiriiS' del'"Và{igelo,"6'cioè'- che la 
mai» deatra non deve sapere ciò che 
l'a la sinistra, -

Cerca inoltro di ottenere uno scopo 
altamente morale, quello cioè di ap-

plànauefle-iiivergenzetche possano in­
sorgere fVà per-sone amiche, procurando 
col riay.̂ ipina mento delle péraon'e di 
riatabilUÌB'e niantenére i buoni rapporti 
die devèiiù Costantemente sussìstere 
fra buoni cittadini. 

Chiuaei.brindando alla prosperità ed 
all'avveriii^della Società non solo, ma 
anche,delle.consorelle alle quali è le­
gato da'un uniiio e benefico scopo. 

.il diàcòrso dell'Egregio Presidènte 
venne -fivamenle e, ripetutamente ap-: 
plaUtliKK, :,: 

Levate le mense, il corteo si ricom­
pose e'colla' banda in testa,, accompa­
gnò ir veisilló alia seda sootàlb. ' 

Alle a pom. ebbe principio la festa 
da baltó:-iniziala a scopo .di benefi­
cenza daJla, Società di M.: S, la quale 
riuaiii affollata, promettendo ottimi ri­
sultati llnAnziari. 
' Là seA tutto le vie dei paese ven­
nero illuininate artisticamente con pal­
loncini alla veneziana, e metitre fec-
vevano.tei danze, i.pubblicieseroizi ri-
gui'gitar(|nO:di gente in gran parte ac­
corsa dai paesi vicini a godere lo 

Oltre i funzionari militari, egli ha 
ancora una ventina di fucilieri alba­
nesi collocati in una sala vicina. 

Chiunque desidera di parlare ad un 
funzionario di palazzo, bisogna che ai 
faccia annunziare a un segretario ; che 
alla sua volta consente o no al por­
tiere di laaciarlo passare. 

Una volta ottenuto il. permesso, nar­
rava uno scrittore deità Reotc;, il vi­
sitatore è seguito fino agli apparta­
menti del funzionario da un agente 
segi'eto, il quale rimane dinanzi alla 
porta durante il colloquio e lo acoom-
paglia al ritorno fino in istrada. So­
vente il visitatore viene perquiaito, e 
se ai trova in possesso di una rivol­
tella, arma indispensabile in Turchia, 
non si piglia meno di un mese di pri­
gione, oltre una buona dose di legnate. 

Malgrado tutte queste misure di 
precauzione, il palazzo è sorvegliato 
da un corpo di centocinquanta guardie 
notturne, che l'annoia ronda nei giardini. 

Oli appartamenti sono guardati dai 
l'uciUori albanesi, e gli «harem » dagli 
eunuchi. . • 

spel 
'.Poirdenone 

Cammiintl#lia caduta conaigllare 
À; propositft della seduta di ieri l'al­

tro riceviamo da un elettore la seguente 
oiirtoUna: 

Non ai 'sa da qual santo chiamati 
e por qual mal recondito fine, ieri 
l'altro S'sera, durante la seduta con­
sigliare,:: fu spopolata la caserma della 
benemerita, e col tenente e delegato di 
P. S. e lièh 14 IIR. Carabinieri Ih cir­
cuito Ari dopo la una il palazzo Muni­
cipale Pareva di essere in un comune 
del i meridionale e di veder trattati 
pàicifloi:cittadini: di Pordenone come 
uh brapo di camorristi napoletani. 

Naturalmente lion è successo nulla 
e i fabbrlcAtori di fantastici pericoli 
dovettero, rimetter le pive nel sacco. 

Ci aiitttìriamo che lo sconcio non si 
ripeta, ffllrituènti potrebbe accadere 
che Pordenone insegnasse a chi lo me­
rita, che nei paesi civiii suonano Offesa 
ì sistemi borbonici. 

Cìvidale 
Cana ben riuscita 

13 (rit.). — ieri sera nel cenacolo del­
l'* Abbondanza » ebbe luogo la cena 
offerta da una numerosa schiera dì 
amici al neo. cavaliere sig. Francesco 
Rampi, già ufficiale del. Registro, ora 
in giubilazione per meritato riposo. 
Regnò la più scliietta cordialità ed i 
brìndisi e le cantate si succedevano 
conio i oahei di spumante. 

Conferenza 
Alle 15 dJoggi, l'egr. sig. Luigi Sut-

tina tenne l'annunciata conferenza sul 
tema; TM lirica e il romanzò in Fran­
cia nel medio e»o. La sala dell'* Ab­
bondanza» era affollata per concorso 
di gentili signoro o aignorine e di ap­
passionati. Gli'operai, propriamonte 
detti, si contavano sulle dita, ed anche 
questi ai assentavano alla chetichella, 
forse per la troppo elevata conclone, 
e forse anche perchè troppo lunghetta. 

La conferenza meritò in line applausi 
e congratulazioni. 

In quanto agli argomenti fin qui 
trattati in queste conferenze domeni­
cali, ci sembra ohe i gentili e cortesi 
conferenzieri abbiano perduta la retta 
via,: e che per gli operai abbiano par­
lato... arabo. ' 

Ci scusino e ci credano tuttavia am­
miratori del loro ingegno e della loro 

La toelstla e l'asoiolvere del Sultano 

Quando il Sultano si alza, indossa il 
costume del mattino, color pallido. 
Non è che in circostanze ufflciali olio 
egli vesto la «stamboulina», che cou-
aiste in una «redingote» turca o in 
una uniforme militare, secoado i casi. 

Quando Abdul-Hamid ha fatto la 
sua consueta preghiera, gli si prepa­
ra la colazione, composta invariabil­
mente di caffè,, burro e di uova. 

Il caffè è di Moka, e gli viene spe­
dito dallo sceriffo della Mecca. 

Subito, dopo il cianbeìlano di aervizio 
presenta le carte che gli trasmette il 
suo segretario. Sono le nomine, le pro­
mozioni, i brevetti. Poi vengono i rap­
porti della diverse provinole e quoili 
della vario commissioni spec'iali inca­
ricate d.al sultano, < 

11 ciambellano : no dà un breve rias­
sunto e Abdul-Hamid fa seguire la 
formula: «Irade ildime» (io ordino). 

Sì esaminano quindi le traduzioni 
di telegrammi apaditi dagli ambascia­
tori ottomani presso le : varia potenze 
europee- Ma ,più,cnrif>sa èlacura cqn-

vorsatilità; e speriamo' che i volonte­
rosi non manchino e che il pubblico 
non si annoi. 

Società OjtaraiB 
Domani sera a ore 20 si aduna il 

Consiglio della Società Operaia : per 
trattare diversi oggetti,, fra ! quali 
l'impiego frutttifero dei capitali.. 
Càtladi-a Anil>u,l8nta di Àgrlooltura 

E' jodevolisslma l'attività del titolare 
dnlla Cattedra Ambulante di Agricol­
tura dott.i Domenico Dorigo. 

Nell'entrante settimana egli terrà 
conferenze aerali nelle frazioni di Rti-
bignacco, Purgassimo, RUalis, San-
guarzó, Ziràcco e [pplis. Come si vede,' 
tutta fa settimana: occupata. • ' ' 

Uiiri rlvi»l«iÈlone 
Persona àtìandìb.ile .ci informa ohe. 

in questi giorni t4nhedepÓ8)tata, in 
uno isttidio di ftàuclfe'una'lèttera sug­
gellata contenente" cose di phbbìlco.in-' 
teresae, che v^rt'àhno.'rèsedi.'pubbllcà^ 
ragione mediaHlel»'itàaipa',' ' ^ ' '.' ; 
: Questo ó un metodo che 'ci place'e' 

,clié deve trov'aria iWire^mento' hella, 
' cittadinanza,còlta ed àMaHté'del:patrio 
' B u o l b . _ ,̂  ' ' • ' ' ' ' ' •",. ! '! ' ' :^, ' ' , , "' ••, '''", 

'; 'Bjtìlloiaoa'jjiopìiiiaW;,.! ,̂,: 
La biblioteca popolare va .gJornaU. 

mente aumentando il patrimonio dei 
buoni libri. L'on Morpurgo. 'ór oWi 
regalò le prose e la i:poesiei,,dal,,Car­
ducci ed «Olanda» dal Do Amicis, ; 

S. Vito al Tagl. 
• 'Fun'arall ;i; 

[ funerali del compianto sig, l?ran-
C8SC0 B'on, riuscigano impónenti; Alla: 
desolata femiglia le; nostre'vive,con­
doglianze, " • " '. "• 

patronato scolastico 
Oggi, 14 oorr. il Patronato scolai 

stico ha incominciato la sua opera 
filantropica. La refezione scolastica 
(un pano ed un pezzo dì formaggio) 
venne,: distribuita a circa trecento 
alunni, 

Confaranxa scolastlea 
.Veniamo informati che.domenica 20 

oOrr. iì R. Ispettore. scolaatieo, oav, 
Luigi Venturini, parlerà ai Maestri 
del. Distrotto. 

' Carnovale 
Continuano lo feste da ballo popolari 

e sono già in previsione parecchi ve­
glioni. Riforirefflo esattamente in pro­
posito a suo tempo, 

SosletA Operàie 
1 soci della Società Operaia di M, S, 

sono invitati all'assemblea generale 
per domenica 20 corr. 

Moggio 
Società di M. S. e Fratellanza 
14 — ieri in un'aula delle vecchie 

scuole comunali, ebbe luogo la riu­
nione annuaie deìl'assemblea generale 
per deliberare su certe variazioni, agli 
articoli dello statuto, e per- rinnovare 
i revisori dei conti, il segretario ed i: 
consiglieri Rimasero eletti ; 

Revisori dei conti : Locatèlli Pietro 
fu Giuseppe, Foraboschi Ferdinando 
fu Pietro, Pugnetti Guido fu Antonio, 

Segretario-cassiere.; Fuso Giovanni. 
Consiglieri : Franz italico di Dome­

nico, Foraboschi Paolo fu Paolo, Dì 
Gallo Michele, 'Ji Gallo Lodovico, Si-. 
monottì Pietro fu Giovanni, Fateschini 
liodolto, Bìaucolini Ferdinando, Simo-
netti Î erdinando, Della Schiava Ettore, 
Net Geremia, .Borghi Luigi, Lougo 
Luigi. 

Vedi Cronaca Prov. in 3 pag. 
la quale ai prendono in esame le co­
municazioni ohe vengono fatte da certi 
«attachès » del mondo diplomatico sui 
fatti e la condotta dei loro rispettivi 
ambasciatori. 

. Tutto questo lavoro, per quanto con­
siderevole, non occupa più di un'ora 
0 un'ora e mezza. 

Alle volte il Sultano accorda a qual­
che visitatore delle udienze particolari 
attendendo cosi l'ora della colazione,, 
che ha luogo verso le undici e mezza 

Essa è preceduta invariftbilmenta da 
una bevanda fortemente alcoolioa; essa è 
composta di una dozzina di piatti. 

A questo punto comincia un secondo 
cerimoniale. 

Il nutrimento del Sultano è prepa­
rato da un cuoco speciale, sotto la 
sorveglianza dì un funzionario non 
meno speciale, certo Oamanbèy. Co­
stui dissuggella i coperchi, e ì suggelli 
sono spezzati in presenza del sultano 

Un altro funzionario gusta allora lo 
vivande per assicurasi che non sona 
avvelenale. 

Quando il Sultano riceve a tavola 
ambasciatori stranieri, il cerimoniale 

. La poesia Ira i contaporaneì 
Siutlo Orsini 

ConfereAsia di Qtacimò Camiloltt 
tenute alla -Soctetà .pef NnségHO' 
n\gnt(y popolare di S1ÌOÌI0. 

.Viéh di moda ora il dire e lo ,scri-
Vere, con aria mal calata di'sprez­
zante superiorità: «date uno sguardò 
all'ingiro ; Considerate iaftóvi.problèmi 
ohoiàjia presentii' socie» s'impóngono 

.di giórno in liorno; badata al,turisi-, 
nip 'continuo della nostra civiltà, risal­
tante dai coiiflitti'di''opposti itrtétesèi 
odi non mai sazie brame; ptìntóte 
quanto sia'itioertà' a faticosa fa Vita, ' 
troppo br̂ Ve. p'èl siio scarso retag:gio 
di godi.tn'enti, tròppo iutìga per ,fe 
njólfe yùe pbtt'8 J e pòi 'riafrermàtè' Se 
nî  'aòst'fS' teni|io, aiiitèriàli»la pratido, 
àe tW'lie 'élie 'Itrtte'ìijesbrabili, ' ptissa 
ancori'trovar posto la'poésia»! ' ' 

; : V.Agèvplmèhté' si può: rtapótìdere ; 11 
'.p(jsj^-:^èil^: ^»\f: e tlell'at;ta' tutta, 
;M11Ì 'vittlj' noti'.itf'ilijii';; fnehdic'àto' àéh 
itiniiil' e r^olài*! istaiize ài padrotii, 
'jÌ|;t»4ll6aM>'còH'liisénza delHsttperiori; ' 
, | ' |étì«'e:quelli 'doti ebùert) Occasione 
','Mè'.Jotoiiià per negarlo o:concederlo. 
* :̂"t̂ effll̂ iJo'può negart 'ò; Cróncedere il 
l'pasto al, raggio di' sola,' all'allòdola, 
.'alla'peryiii.ca'. -,"•,',•' •":' '" ':,'^: 
.,;, ABcoltìàmo ìnsièms, riverititi,,il'Car-
rducCi : « L'arte e la tótierattirà sOiio 
,l!am'anazièhe morale della civiltà, la 
'Spirituale irradiazióne dei popoli » (Ij. 
Soggiungiamo, la poÌ3sia è il flora più 
leggiadro della lettaratura, ' 

Flora primo nato quando la lingua 
ara ancora bambina, crósoiuto'ai caler 
degli amori èdeglì odi, dalle battaglie 

, e. dell'Opro, semprò'vivo nella storia. 
, Cantò il trovadóre ijiiàiido ' l'età'<)l 
mezzo infieriva ' sulla pàtria : fluirono 
le rime del poeta al, ridestarsi vigo-
'roso dei comuni; indi fiiròno le sue 
canzoni, ornamenta dalle' magnifiche 

, corti e dilètto del popolo ; echeggiarono 
più. fardi contro lo straniero, come 
fanfare di guerra incitatricì di fieri 
ardiménti; accompagnarono la nostra 
stirpe alla libertà,' ' ' ' 

Il poeta ha fermato nel verso, tutte 
le nostre nobili gesta, quasi a rendere 
la vita italiana immortale 'tnitsà in-
spiratrice. ' • = : 

Chi dunque falcialo stelo di questa 
eletta pianta, nei campì dell'attività' 
moderna? Chi può toglierle il posto'i 

La realtà smentisce la onniscienti 
previsioni dei vioìatori'della statistica 
e dei profeti da strapazzo. 

,. X 
Ogni anno si riversa sul mercato 

librario un profluvio d'opere poetiche, 
in (nasaìma parte destinate all'oWio; 
non pertanto sì sgomentano; e si sco­
raggiano i giovani, consci di simil da-
stiiio, immiseriti, riinpiccioliti a pai'a-
gone dei maggiori, ma continuano a 
produrre e a ingrossar le file dogli 
sventurati aspiranti alla, gloria, 

E' bene, è male? 
Non si tratta qui di giudicare se ciò 

tornì a vantaggio. de)l'art.e. Indubbia­
mente, anche confuso. nella turba dei 
mediocri, il vero, H forte poet̂ , a'e-
stolte.sugli altri per, virtù propria, 

10 constato il fatto per opporio a 
chi, predice l'automatico e naturale 
ostracismo delle Muse, 

E a chi giudica quel fatto, una grave 
epidemia che serpeggia,, tra gli apo­
stati, ve ne sono altri, importantissimi 
e sintomatici da oppórre; indici sicuri, 
non della funziono che la poesia compie 
dì sua natura, ma,dell'importanza ohe , 
essa va conquistando, , per le parsone 
colte a per numeroso classi di cittadini. 

Eccoli: poche settimane fa, il pre­

viene compiuto, ugualmente, ma non 

alla presenza degli invitati. 
La colazione, come abbiamo detto si 

compone dì una dozzina di piatti di 
cui il Sultano mangia pochi bocconi, 
mostrando la sua predilozìone per dei 
piccoli «gatau-x». 

Prende poi il suo caffè, fuma una 
sigaretta del meraviglioso tabacco dì 
Raffla, che é coltivato e preparato 
espressamente per luì. 

Dopo la colazione il ciambellano gii 
presentai rapporti della polizia segreta. 

Verso le quattro pasaeggiata a ca­
vallo 0 in vettura. Questa paseggiata 
è spesso sostituita da una visita a uno 
dogli innumerevoli «ohaieta» collo­
cati .nel parco e ohe, servono d'abita­
zione alle mogli legittimo dèi Sultano: 
«liodines». 

Le precauzioni della polizia 
11 Sultano possiede non meno di cin­

quanta gabinetti di lavoro, tanto nel 
palazzo di YIdìz quanto nei misteriosi 
«chaleta» costruiti noi parco, 

Neaauno sa mai dove passerà le siic 
gioi'n.ito e le sue notti. 

UCtRA più sicura, efficace per anemici, deboli di stomaco e nervosi è TAMARO BAREGGI a \m ili Ferro-China-Rabarbaro tonico-ricostituente-digestivu 
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mio Nobel di oirca duecentomila lire' 
fli giustamente assegnato alla gloriosa 
cani'àe ili Giosuè Oarducpi; un muni­
fico editore diede ventieiritiue mila lire 
per un libretto da leelotlcaminai utii 
rivista letteraria bandito il cpncorao, 
regalò miile lira all'autore del miglior 
oomponìoiento poatieo su! «saugue». 

Mi' sà'iHbì'sìfiìy 'àfgtìfti'irasilaiii» pfstìi ' 
ohe, codeste! 

Majusciattio dalla vecchia Italia re-
torica^*6y8entimenlale| andiainova,tre-, 
vare una terrà •p|atìa8^èfeoceUen«a. • 
Gli Stati jJnitia'Anielicai id'esétapiò, 
dove la Vita tìcgiiaMo le Vècchie' tra­
dizioni europeo, assume fofiieefaccia-
tamente inatorlalistiohe. 

La jiatfla dell'ioiporiaiismo o.della 
carne JnsabcStai disila tnabohitia e del 
dollaro, possiede dei miliardari (beccai, 
armatori, minatori, finanzieri, piafita-

• tori arrioohitij che donano milioni alle 
università per istituirò cattedre di mec­
canica e di scianze non solo, mi: di 1-
lologià, d'arte, di, poesia. 

Non basta?. , 
Signìfloattté reazione, quest'omaggio 

reso dai profani alle Muse, rappre­
senta la òceulta ma irrelren^bile foro 
tendensia: all'ideale. 

E quale idealità non ha circonfuso 
il verso?, 

Niceotó Tommaseo lasciò scritto che 
la poesia è la: voeé dei secoli, (2), e 
invero nessun'altra voce parla. tanto 
profondamente al.nostfo cuore e rie­
voca più vittoriósamente alla nostra 
fantasia, l'uomo di' tutti i .tempi con 
le sue eterne passióni; riél verso noi' 
ritroviamo IHiniti e i a coerenza più 
volte millenària deiià psiche, umana. 

E' ìnnegabìleXsiV pubblicarvi) libri in 
maggior quatitilà d'una volta, e rela­
tivamente se ne leggbjio in ragione ' 
contraria : l i a , per., coinpenso , aiiche 
lajletteratura va democràti??ai)aosl nelle 
riviste e nei gjoniali,' che son più 
letti e pili .diffusi dM libri. 

Neppure torna qui acconcio parlare 
degli effetti derivanti all'arte poetica, 
da simile rivolgimento. 

Pensiamo invéce,, rispetto al nostro 
tema, che la mentaiilà di molti indi­
vidui, sentenziaiili a dritto e a rove; 
scio, è mediocre o anormale o viziata; 
e che il pregiudizio spesso'resiste an­
che in uomini di coltura dlsereta. 

La civiltà industriale ha creato gli 
specialisti in lutti i.rami dell'attività, 
mediante rinfittita suddivisione del la­
voro. Chi per caso o. per inclinazione 
vien seinpre occ(^pàto iii una data 
opera, e non hRiSÒMito da natura la 
energia sufficiente .ad. emanciparsi 
dalle conseguenze dell' abitudine, si 
lascia vìncere dalla pigrizia intellet­
tuale, finisce per trascurare le fun­
zioni sociali dei suoi simili e per sti­
mare più importante il ramo che com­
prende la sua. , , 

E ciò accade inavvertitamente. 
Cosi i'indùsti'iale, il capitano, l'astro-

nouio ecc., nel caso più ' aopra iillu-
strato, accordano ciascuno la somma 
importanza, o all'indiistria o alle armi 
0 all'astronomia, e sono indotti a non 
curare 0 a dispremre il resto. 

Ecco perchè da 'molti contemporanei 
cosi detti pratici yiene misconosciuta 
la poesia ! La causa va ricercata in 
un difetto di sentimento, d'intelligenza 
0 di coltura. 

Una larga coltura generale, anche 
per coloro che sono destinati alla vita 
pratica è utile non soltanto ma, a mio 
credere, necessaria. ' Essa contribuisce 
a formare quell'attitudine a giudicar 
del mondo e delle cose nel loro in­
sieme, in una sintesi organica ; a con-. 
siderare la vita sotto tutti gli aspetti; 
a raggrupparne i fenomeni seguendone 
le correlazioni ; ad apprezzarli propor­
zionatamente al loro valore ; a far na­
scere quell'ecletlismo, che se dovesse 
ritardare la vertiginosa corsa della 
vita presente, attenuandone le sover­
chie specializzazioni e rallentandone il 
ritmo sfrenato, riuscirebbe altamente 
benefico. - ' 
. Impedirebbe b precoce decrepitezza 
di certe classi, è- se sincero,'ricondur­
rebbe l'uomo ad un moto flsiico e men­
tale, fórse meno complesso, ma più 
equilibrato e flsiologìcO. 

Concludendo, la poesia' non trova 
posto nel nostro tempo, per chi non 
In sente : in tal modo iion lo trovò 
anche nei secoli passati. 

Spesso le sentinelle collocate dinanzi 
alla porta lo ci-edbno alll' interno, 
mentre egli è già uscito da un'altra 
parto ed entrato in un'altra casa. 

Alla;notte poi tutte queste precau­
zioni ai raddoppiano. 

Tutte le camere da letto, del Sul­
tano, sia nel palazzo, sia negli appar­
tamenti delle sue donne, sono sepa­
rate dal resto Uell'ediilzio mediante 
porte di ferro le quali sono munite di 
serrature con un ineccanismo estrema­
mente complicato. 

Si dice pure che gli stessi muri 
delle camere contengano dei nascon­
digli ' segreti, costruiti da ingegneri 
europei e noli al solo Sultano. 

E come se tutto ciò lion bastasse, 
dui; superbi cani del San Bernardo 
dormono attraverso ia porta ed abba­
iano fortemente al più piccolo rumore 
SOS i etto. 

Abdul-Hamid ama assai.i suoi cani ; 
egli sa che se si possono corrompere 
le guardie a due piedi, non è possi­
bile ottenere eguale risultalo dalle 
guardie a quattro piedi. 

Fortunatamente: essa visse, vive, 
vivrà; 

Nefjàfle ilsjw posto, eguiVftle a una 
patente dichiarazione d'ignorare p di 
non intendere o di nm, eentit-e. 

(Contìnua). 

(1) Dftl rìQuovkmento latterftrìo ti'!(»(!«. n, 1. 

oALiilidacoPio 
L'oiiomastlò» 

Oggi lo, 8./Maijro. :;.. 
EffenièrÙs sBflesV .-

15 gennaio ìUi -•* Rigorosi «rov-
vedimeiiti, éutB8Hti"tlàl dott.' Hsico 
Agostino Pagani, vengono atti«Mi con-

::.tr() il .itifò,bevin!i4oi»inunÌB. iti .Frinii. 

ISO:M.e &. Gif llBMi,. 
MiippilawfcciÉlos tt p r ó b l M ideila^ (Iredùzlòno dèi 

p i i s l ó e delle bèlli #faorifèr^ 
a Udine. ' 

Sqno noti gli studi accurati fatti dal-
l'Aniministrazione del Comune su que­
sto jmportanto argomento. 

là prima idea era di munìcipalìz-
zard questo servizio, costruendo l'etii-
flolo|pfer parecchi frigoriferi dietro il 
macello. Si fecero diligentissime ricer­
che,! acciirate statistiche, si provocò 
dalle case fornitrici di apparecchi, la 
preàsntazione di f progetti - per tali ìm-
piarfti eco. : Senonchè lo studio eoono-
fflici| del problema condusse a ricono­
scere che l'industria privata, ia quale 
è ina grado di annettere alla produ­
zione del ghiaccio e alla eoncessiono 
a toVzi di celle frigorifere, altre spe­
culazioni non possibili pel Comune ed 
assai redditive con vantaggio proprio 
e dal pubblico, fosse sijperioae a quello 
ohe ai sarebbe potuto conseguire da 
uà servizio tounìoipalìazato. 

Allora l'Ani ministràzione, modifi­
cando le sue idee, cercò di provocare 
l'iniziativa di questa industria, per 
parte di privati, facendo conoscerei 
vantaggi ohe ne sarebbero derivati 
à^lr assuntóri,, e comunicando anche 
gii .studi,, eseguiti in argomento dal 
Comune. Né invano si esplicò l'opera 
delUAmniinistrazipne, mentre da più 
partì si fecero"M'nanzì capitalisti vo­
lonterosi, disposti a tentare questa 
simtiatica impresa. 

Questi i precedenti, 
0( Sì dice ohe la Società testé costi­

tuitasi e che ha acquistato un terreno 
fuori porta. Cussignaeco, abbia già 
pronti i suotìprogettil' pei' 'la costru­
zione vasti ed appropriati :locali e sia 
in trattative coll'Ammìnistrazione co­
munale por le., eventuali facilitazioni 

nei riguardi della concessione dell'ac­
qua e della forza motrice. 

Auguriamo felice risultato a questa 
impresa, che' riuscirà cèrtamente di 
grande utilità e di decoro per la no­
stra: città. 

Per li nuovo Mboratorio 
di Ciiimìca Agraria 

In una recente., seduta la Giunta 
Provinciale A:mriiiilisti:ativa ha appro­
valo l'afHttanza del Comune con l'Asr 
«ociazione Agraria Friulana per il 
nuovo Laboratòrio di Chimica Agraria. 

E' noto che questa Associazione in­
tende costruire a questo soopo un 
nuoVo locale, (con la spesa di una 
lret|.ina di mila lire), che riescirà sotto 
ogni aspetto decoroso e rispondente 
alle;nuove esigenze di un' istituzione 
di questo genere. L'Associazione Agra­
ria 'si è sobbarcata a questo grave 
sacciflqio,. {|)er la costruzione del nuovo 
locale èssa dovrà ricorrere al eredito), 
in vista dei sicuri vantaggi che l'agri-
coltora Friulana potrà .conseguire dal 
nuovo Laboratorio, organizzato secondo 
le lòodérne esigenze e in tutto rispon­
dente agli attuali bisogni dell' induslria 
dei ,campi. 

Ci si dice ohe si darà mano quanto 
prima a questa costruzione, abbattendo 
le vecchie casupole acquistate dal So­
dalizio in Via del Sale. 

Scuoia Popolare Superiore 
Domani sera il prof. Giulio Paolotti 

luizierà un corso di lezioni sui «Mezzi 
di offesa e difesa nef regno animale». 

Ditta l'importanza deli' argomento 
siamo sicuri che molti saranno per 
intervernire. 

L 'ampllamanto 
della nos t ra S t a i l o n s 

Apprendiamo che il Gomitato Supe­
riore delle ferrovie dello Stato ha ap­
provato, i progetti di ampliamento 
della stazione di Udine. 

L'esercito del funzionari 

Ed óra una parola del palazzo im­
periale, che è una vera città con ca­
serme, forti, fabbricati senza numero 
e ohe non contiene certamente non 
meno di dodicimila persone. 

Esaminiamo ora sommariamente l'e­
sercito dei funzionari che dimorano in 
palazzo. 

Trenta ciambellani, trenta generali 
aiutanti di campo, cinquanta aiutanti 
di campo di servizio e cento segretari. 

Trenta funzionari che debbono di­
strarre 11 Sultano quando è triste o 
di cattivo umore. 

Tjjenta funzionari per tenere i conti 
delie spese, giornaliere ordinate dal 
Sultano. 

Trenta dignitari della guardaroba 
imperiale. 

Cinquanta dignitari od impiegali del 
protocollo sotto gii ordini dol grande ' 
màeìtro delle cerimonie. j 

Sessanta medici, trenta chirurghi e ' 
cinquanta cacciatori. j 

Trenta funzionari incaricati sola- I 
mente di accendere le candele. j 

ad il << Paese» COR tutti e due 
ih Oiornale di f/dine sabato scrisse 

che twi siamaeadtiti in fragrante con-: 
traddìzione perchè in prima pagina 
abbiamo accolto il seguente parure di 
Romolo Murri : 

— un partilo cattolico non potrà 
divenire némolto numeroso, né, tnolto 
meno arbitro delia situazione politica — 

mentre in seconik pagina abbiamo 
riportato un commento di Romussi 
alla eiezione di, Vittorio, in cui fra 
l'altro è detto che: 

— se le cose continueranno cosi as-
eiatererao allo spettacolo di Una Ca­
mera a maggioranza clericale, e lo 
atesso papa dirigerà la maggioranza 
a Montecitorio — 

«I duo giudizi, commenta il Oioj--
naie di Odine, fanno ai pugni l'iino 
con l'altro, ma il Paese non se n'è 
accorto, e probabìlmeute 1 suoi buoni 
lettori avranno fatto altrettanto ». 

Al nostri buoni lettori, ohe certo a-
yranno riso del granchio umoristico 
del Giornale dt Udine, non abbiamo 
bisogno di dire che la contraddizione 
Cfa i due giudizi non. 6 che apparente. 

Infatti mentre Doti' KoìnOlò ÌMurri 
intendeva riferisi ad un partite cal-
tolioo, che ancora non esiste in Italia, 
e di cui egli con tanto calore di con­
vinzioni, propugna la costituz'iouo ; ~ 
l'on; Romussi col brano riportalo, al­
ludeva alle condizioni attuali del par­
tito . conservatore in Italia ohe snatu­
rando la sua ragion d'origine, si è as­
servito al clericaliarao, il quale tiene-
per le redini, attraverso la maggio­
ranza parlamentare, il Governo. 

E questo noi, in compagnia dì Ro­
molo Murri e dell'ou. Romussi, abbia­
mo deplorato e deploriamo, auguran­
doci di veder presto dileguato l'equi-
volo libei'ale-iilericale con la costitu­
zione aperta o leale di un partito cat­
tolico il quale so, come scrivo il Mui'ri, 
« non potrà divenire nà molto numeroso, 
né molto meno arbitro della situazione 
politica» ad ogni modo il fatw «Ilo i 
oiericali, i quali sin qui batterono le 
vìe torte dell'equivoco, abbandonano 
oggi compromesso coi moderati e col 
governo ed entrano a bandiere spie­
gate,— con un programma proprio e 
delineato, assumendo le responsabilità 
della situazione nuova, — nella vita 
pubblica del- nostro paese, questo fatto 
diciamo costituisce un omaggio alla 
sincerità ed alla lealtà ohe avrà effetti 
salutari e che non potrà non essere con-
venientemeute apprezzalo, anche, dai. 
più fieri avversari del clericalismo. 

"IpriÉpi elle ga trionfa „ 
ha Patria del SriuU native : 
«li Star Tonin Bona Gratia Ae-

dica tutta la prima pagina (fra pupaz­
zetti e un po' di hons-mofs), alle ele­
zioni di Vittorio. Fra gli altri notiamo 
la seguente «considerazione filosofica » : 
ohe gli elettori dì Vittorio, anziché se-
gidre i Giusti di.Udine, hanno seguilo 
ti Giusto di Vittorio..., cioè il prof. 
Giusto Pasqualis, che raccomandava 
di dare il voto all'avv. Pagani-Ceaa». 

Proprio cosi. Fra i bons-'mois che 

•Trenta di accendere le lampade. 
Trenta incaricati di prepaparare il 

cade. 
Cinquanta bibliotecari, venti tradut­

tori per U servizio particolare del 
Sultano. 

Cento dignitari del Salamlik (salone 
dei ricevimenti), cento dignitari ed im­
piegati dell' Hitar (servizio di palazzo 
e della tavola imperiale). 

Quattrocento dignitari, funzionari, 
cocchieri, grooms per servizio dela 
scuderie. 

Mille domestici per servizio di pa­
lazzo e sue dipendenze, quattrocento 
cuochi, quattrocento valletti per por­
tare le vivande. 

Quattrocento commedianti, nuisicisti, 
cantanti, acrobati, eco. addetti agli 
spettacoli imperiali. 

Trenta eunuchi per l'harem, cin­
quanta decoratori, cinquanta barbieri 
del peraonale, quattrocento guardiani. 

Tremila donne del gineceo imperiale, 
spose del Sultano, odalische e schiave. 

Duecento portatori di ascie ohe for­
mano la guardia albanese del Sultano 
per il cerimoniale del Salamlilc e sor-

'1 Slor Tonin dedica all'elezione d' 
Vittorio, c'è anche quello riferito dalla 
Patria; ma*ce nfe sono'anche altri, 

ché;;:SatiiralmeniO:;tó:4;-P4*»"tt oo" ' ' -
poPt4,'<e do | l | j u l l | ' ' Ì | j f^Ùamo pri­
vare'! nostri'l'etipri. ' 

Pagani-Cesa che era rimasto « inuto 
'coìftS':Tìin'''pìiì>é'llli1pìffi''Wtìa(iàilc!6'''l'i-' 
kquéma delle cifre* duirante l'intera 
lotta elettorate. prima .di lasèiare Vit-
totió disèé: le :eegaett{i'paròle'<!h9>;:.«f-
.terma iì jiStói" ^;K»«»^: sono ttittó 'iun 
imgtikmìùa: ' ' 

i Confesso che la comtmiom più o 
meno spontanea delle nostre ideo, ha 
portato al annniéio fi-aolerioalì e mo­
derati;! io ho-avuto il ftaHMii.Mo della 
vittòria; gli altri furono'm'Si'moM por 
bene hanno pigliato botte. da o.Jio.. >. 
santo». -"• • '•''•"'' 

Programma questo ehe il- puppaz-
zettista ha illustrato degnamente, rat", 
figurando un grosso prete od un gùer» 
riera medioevale. 

Questi sono « i prlnsipii che ga 
trionfa» a Vittorio nella persona di 
Lui ji Pagani-Cosa «.... liberale di lar­
ghe vedute» come scrivono Patria e 
Giornate d'Udine. 

L'ESTRAZIONE 
delle Grazi! dotali San Giaooma 

Domenica nella Chiesa di San Gia­
como venne fatta la solita estrazione 
delle grazie dotttU da L. 50 cadauua-

Ecco l'elenco" delle . favorite dalla 
sorte: 

Livotti Caterina di Gabriele, Matr 
tiuBsi Maria di Giuseppe, Mantovani 
Felicita di Giuseppe, Bramuzzi Teresa . 
di.Natale, Gabai Adele di Lazzaro, 
MoretU Rosa di • Luigi, Pittine Maria 
di Carlo, Magrini Maria fu Antonio, 
Dilani Angola dì Romeo, Rizzi Maria 
di Marino, Arnosti Maria di Luigi, 
Cita Teresa fu Valentino, Chiandetli 
! Caterina fu Antonio, Pillininì Maria 
fu Tommaso, Moretti Ida fu Giuseppe 
Lodolo Eleonora di Paolo, Ben Anna, 
Tosolini Virgìnia dì Beniamino, Mi-
noUo Costanza di Egidio, Dell'Oste 
Marcellina di Angelo, Tomezzoli Ines, 
fti Luigi, Birri Angela di Luigi,, Quar 
gliaro Giovanna di Domenico, Querini 
Marsilia fu Quirino,. Gremese . Luigia 
dì Valentino, Grillo Olga di Giuseppe, 
Zabai Maria Irma di Bernardino, No-
acce. Maria fu Francesco, Bubio Ma­
ria di Luigi Costantini Armida di 
Pietro, Fortunato Emilia fu Vincenzo, 
Schillò Teresa di Pietro, iSarduzzo An-
l^ela di Cirillo, Mainardis Catorìna di 
Mattia. .. 

. Cautero Giuseppina di Giuseppe, 
Azzan Angelina di Augusto, Negrini 
Maria fu Angolo, Montalbano Carolina 
di Achille, Cautero Gabriella di Valen­
tino, Vaechiani Maria di Giovanni, Cos 
suiti Maria di Fabiano, L(i Pietra Er­
nesta di Apro, Pravisani Rosa fu Luigi, 
Gon Anna di Giuseppe, Gorza Maria 
fu Giuseppa, Colautti Teresa fu Pietro, 
Canciani Maria di Luigi, Fontanini 
Carmela fu Antonio, Bonassi Angelina 
di Valentino, Stefanutti Automa di 
Giuseppe, Milocco Zaira fu Felice. 

La alazioBl 
alla Sazlona Agontl Daziari 

• Come, abbiamo detto, seguirono in 
questi giorni le elezioni, del Consiglio 
della locale Sezione Agenti (Federa­
zione Nazionale fra i Dazieri). 

La Commissione incaricata dello scru­
tinio era cosi composta : Pantaleoni 
Ciro, De Monte Giuseppe, Sebastiauutli, 
Pietro, Koiatti Antonio e Tel Guglielmo. 
: Ecco il risultato dello spoglio delle 

schede ; Presidente avv. Giovanni Co- : 
Saltini, voti.57. 

Consiglieri: Rìetti Giovanni 51, Sa-
bastianuti Pietro 45, RondelU Nicola 

.'14, Batugani Etre 43, Rìcoi Giuseppe 
43, Gasarotti Giuseppe 42, Cristofoli 
Enrico 36. 

Revisore: Lena Luigi con voli 48. 

iMrMEMIElM^O^iilì 
Facciamo una viva raccomandazione 

a tutti i nostri abbonati cui ora, ò, sca­
duto l'abbonamento : ad affrettarsi e 
rinnovarlo a mezzo cartolia-vaglin. 

vegliano le porte. 
Cinquanta preti, cappellani, seicento 

funzionari della lista civile, centocin­
quanta impiegati delle ofBcine situate 
nel palazzo, eoo. 

Tutto ciò torma un ; totale di otto­
mila persone, ma ve ne sono delle 
a tee 

L' "harem „ 
In quanto all'harem cosi poco co-

nosoiutedagli europei, malgrado la cu­
riosità che ispira, ecco come viene de­
scritto, 

I principi della casa d'Osman scel­
gono le loro apose esclusivamente fra 
le odalische che loro hanno dato un 
figlio maschio. 

Le abitatrici dell'harem ohe prefe­
rite dal ' Sultano, non gli hanno dato 
un Aglio, sono date in ispose ai.gio­
vani signori, ohe se ne reputano ono-
ratissimi. 

Vi é un giorno all'anno in cui la 
Sultana madre e le mogli legittime 
del Sovrano debbono offrirgli una bella 
vergine circassa. 

Queste ragazze sono allevale con 

BS: 
STA'TO CIVILE 

Boll. seti, dal fl al 12 gennaio 1M7 
Nuncite 

Nati vivi maschi l) femmine 10. --
• » morti . n i » I _ : -

» esposti » -— » 1, ;•; 
Totale^. 2i 

: >" -PitMUmHoni'dPmittrlmottia''--"^ 
Domenico Bortolotti fornaciaio con 

Anna Molinaro contadinà"~*Pietro'r 
iZenarolla agricoltore !con :ArnftBHI To|>. 
tfetti;contadinii -^jXtUliOi'Délleini te-; 
nenÉ cavalleria :c<)nfAngé!a.'Mai;ai a-S 
gltttà -• Erminio Dolco possidèUtS cori" 
Kornana Beltrame Casalinga — Teseo 
Ligugnana guardia daziaria con Spe-
ranài Ciailinii casalinga -i^iEn;rico toppi ' 
oporjiìò con MàrèhèFìla Nàdàlut'ti"seg­
giovia ~t- Alessandro.' SJtccavino v%ile 
rurale con Regina Lodolo contadina 
~ Gelosie ' Tàrvià operàio dpfejrièì'o"' 
con uliva Saccavino tessi t r ice-- An-
goloi Rodare manovale ferroviario con 
Vittoria Brandolin operaia — Luigi 
Franzolini agricoltore con Giustina Eì-
loi-òl serva Luigi Tremònli iiiipìe-' 
gaio di Banca con Aida ' Lucchini màe-
straf-- Umberto De Vit-macellaio con 
Torifsa Della Rossa casalinga —.Fer­
ruccio Conoarl inipiegato ferrov. con 
Etelfa Merluzzi inaestracora. •— Mau-. 
rlzìp: Del Zotto muratore con Elisa l'e-
trei caMlinga — Angelo Gazzino agri-
oolttfre con Emilia Paacoielti contadina 
•— Lodovico Ohiarnndini ; muratore con 
Emilia Mossutti domestica — Giovanni . 
'.lUasà agricoltore con Emilia Butlera 
domèstica — Isaia Fabliro agrieoltore 
con ; Maria Zucco contadina — Luigi' 
Variolo meccanico con Amalia Agosto 
casalinga -^.FioravanteSoagnette agri­
coltóre con Elenn, Ceccotti contadina 
-— Giovanni Cliiarcossi muratore con 
Elisi Elese domestici -^ Luigi Variolo 
.fornàio con Livia Pòlo sotaiuòla — 
'Luigi Codutti agricoltore con 'Feresa 
Gentilini contadina— Oio. Batta.Tur-
chetti stalliere con Giuditta, Serravano 
contadina ~ Arturo Rizzi, fabbro con 
Caterina Guazzoni domestica — Giu­
seppe Piuttl fonditore con Maria Mar­
tini^ Operaia ~ Luigi Doìautto agri­
coltóre con Teresa 'ì'onutti contadina. 

j Matrimoni 
! Alberto Ronzoni orologiaio con. Se­

conda Del Bianco maestra -^ Enrico 
Mptin muratore con Anna Baroobello 
operaia, 

Morti 
Elisa Franchi di Nicola d'anni li.) 

scolara —- Anna Rigo fu Giuseppe di 
anni 93 sarta — Renato Chieu dì; E-,. 
tdilip di giorni U —Carolina contes-
sina: Valentinis di Tristano d'anni 1 e 
mesi 5 — Antonio Clocchiatti fu Gio. 
Batta d'anni 07 possidente - Caterina 
Da IRin-Nave fu Valentino d'anni 61 
casalinga ~ Violanda Malisano di Se­
bastiano d'anni 1 e mesi 4 — Lucìa 
Del Fabbro di Giacomo d'anni 6 sco­
lara —- Oio. Batta Zuccolo di Dome­
nico d'anni 49 operaio ferroviario — 
I^asquale Bortuzzo lU Pietro d'anni Otì 
agricoltore, Pietro Coradazzi fu Antonio 
d'anni 51 facchino — Ercole Salini fu 
Pietro d'anni 71 indust. -- Pietro Zuc-
colp fu G. B. d'anni 78 contadino ~ 
Anlpuio Pellegrini fu Pietro d'aUni 57 
scrivano — liosa Culeitofu Domenico di 
anni 50 contadina — Chiara Scarpa-Al-
farè fu Giacomo d'anni 81 casalinga'-— 
Caterina Zancani-Uanetto fu Giovanni 
d'anni 82 casalinga — Maria Pittassi 
Azzano fu Gio Batta''d'anni 80 con­
tadina — Teresa Fabris-Tonisso fU 
Biagio d'anni 80 contadina - . Be­
nedétto Mazzolinì fu Carlo d'anni (15. 
.scrivano ~ Ermenegildo Cossarutti 
di Giovanni di mesi'B — Antonio Co-
melli fu Leonardo d'anni 7,1 forna­
ciaio — Domenico Stocco fu France­
sco: d'anni 42 agricoltore. . : 

Totale N -ii dei quali IO a domicilio 
L'ASSOLUZIONE 

di un brigadiere (lei Carabinieri 
óinidànnàtò per furto 

Apprendiamo ohe ieri il Tribunale 
Bupremp di Guerra e Marina ha an­
nullato, senza rinvìo, la sentenza con 
cui il Tribunale Militare di Venezia 
condannava a 'i anni di reclusione per 
furto il brigadiere dei Carabinieri Sa-
vant già appartenente alla compagnia 
di stanza a Udine. 

li' Savani venne tosto scarcerato. 
Suo difensore fu l'avv. Ciooarolli 

grandissima, cura: e s^insegna loro,;fra 
le altte cose, a cantare e a giuocaro. 

11; valore commerciale, d i . Una gip-; 
vane ciroasaà deg'na di essere òiterta 
al Sultano varia dàlie 35 alle 50 mila 
lire. ' 

si tiene molto conto delle preferen­
ze ohe il Sultano ha per lo bionde. 

Le djstrazioni dell'harem sono poco 
numerose. Vi è qualche volta unarap-
presentazìone teatrale di giocolieri e 
acrobati, e qualche volta una danza. 

Le danzalrioi, bene inteso non sono 
donne dell'harem, essendo questo di­
vertimento condannato .ibrmalinente 
dall'etichetta' maomettana, come in­
degno di una donna ohe si rispetti. 

Una. volta le donne imperiali veni­
vano, condotte successivamente nei nu­
merosi palazzi ohe abbelliscono le vìe 
del Bosforo nei dintorni difCoatantino-
poli. Queste eacuraioni erano attese 
con grandissima gioia. 

Ma Abdul-Hamid ha messo uuter-
mine a tutto questo. Egli non lascia 
mai il palazzo imperiale e aon per­
mette ohe nessuno faccia diversamente. 

Lavori di a m i iHto 

Giovedì' 24 gen 
l'asta dei lavori 
etico di S.v Dome i 
stesso .quella per: 
etico di Pàderno. 

I progetti sórto 
conomato durahle 

tàbb'irli loofàitici. 
:dì»i', seguirà 
riifliiio séola-

venerdl 25, 
irioato scola- : 

prèssij;!' K 
d'uHlció. 

WQ^ira^BRA 
( S O R G E N T E ELICA) 

ACQITA M I N E I I A TÌAVOL/H 

STABILIMENT 

Dottor V. 
OLDaiCO 

In virroR lero 
Premiato con medagli 

di Padova e 
1." inerooio, oel 

giapponese. 
1.° incrocio celi 

sferico. .Ohineae 
Bìffiallp - Oro oellfeiico 
Poilginllo spezia 
I signori cor "̂  

gentilmente ai gre 
Udine le commissii 

> , i 
arp, 

CASAoiCUR 
di Gota, Na 

del Dott. L. ZAPI 

U d i n a - VIA 

Visite ogni glori 
per poveri amraal 

INTERE 
SPECI k 

CARCIBFI - PI8 
FABIOLMI 

FRESCHI PER TU 
TUO 

nel Negozio Sali 

UMBERTOU 
Via Man 

(di fronte all' 
Telefono 297' 

I CARI il!!! 
Volete in 

rissimo Boiioci 
vostri mali 
roceril'i crpni|6lè 
stozza,; calma 
nismò ? ; ; 

Domandate 
ai;. Premiato 
Candela - QBM 
cejcp.jd'alliejp 

iléispóriziont 

bianco-giallo 

bifluco-giallo 

HRANDIS 
.^cevere in 

le malattie 

rbcchip 
speoialista 

EIA - BB 
0(0 gratuite 

elelono 317 

m 
MMIDORa 
• « S I 
STAGIONE 

Coloniali 

iNAeC. 
le:: : 
Nora ») 
elefono 397 

lido, sicu-
sompre : i 
di cuore. 

robu-
dell'orga-

0 Grallc 
tofio Ott. 

S. Fran-

MARIA ROCi SLIETTQ 

PIAZZ ÎLE ospppo ria Bomonn) 

NOtEGGIOVALLI 
SI 

Vetture 8o 
ad .uno e e iva Hi, 

TRATTAMEil MALE 
PER 

ft- Prezzi di tut 

RICERCASI 
offerte a Mlchs le 
Viale della Stazioi 

i 
GESTANTI e 

autorizzata con.R. 
^;.'. ;: DIR 

dalla levatrice sìg k NODARI 
,', con co 

dei priffliiri n 

Pensisinif» t 
NIÀSSÌMA 

UPiKE - Vi» 

ntenza 
viaggiatore 
-; Dirigere 
fu Nicola 

lENTI 
Prefettizio 

c m igliari 
:Z2A''-' ' 

Giovan 18 i UBINE 



fL PAESE 

La causa Adami •Péii«<a 
dovèvi-atscatersr oggti'WMBe dieèmiino. 

Ma ulte 11.45 l'avv. Bertaoioli die 
; unitauiBiltflytllìavitiCosatliui.patrocina 

il prèiaJiAaàiai,,chiese uti rmvio per 
, due tuffivi: abisHutto perchè la causa 
' riehltì^ la lettura di numerosi e lunghi 

docufl|ntl,*«é(;ondftriaRiente perchè ~ 
in bìff ad: una nUova legae —laUue 
parli ttbntehdehli haiino. il potére di 

• scttmfiStesi le conclusionali., 
E {Ifàvv.vBortaciulì, pticna rtolla di-

sotisal&e, Vuole xonoacoi» le concia-
sioottlifdella parto avversarla (avvo­
cato 0|Ì3UHi). 

AU$j2 ili Tribunale liffletterh ordi' 
nanzttein merito. 

I t i EFFETTI DEL VINO 
Pugiti^ oocliio farito ».>•• carcera 

11 f'èr''o*''oro l'odoro Alfredo s'im­
batta ,'ilaniàne. nello primissime oro in 
un certo Helti'aiao Oiovanui, abitijntc 
in viàgliortaldìa. 

U itólti'ame, Bcouclamenle ubbriaco, 
altratìrsava il piazzale della stazione 
fontatitìo caniotii oscene, intercalate 
da orribili bestemmie. 

Noli;*) aiìoora ben noto 11 motivo — 
ma 3?i)ibrà ohe il Toderó abl)ia rim­
proverato il Beltraraa per gli scbiam-
lua^zi •— fatto si. è ohe fra i duo 
scoppiti un, vivo alterco. 

Ad/un certo pUiUo il forroviore 'l'o­
doro'ricévette dal Boltrame un vio­
lento [pugno all'occhio destro da co-' 
stringerlo a recarsi all'Ospiiale civile. 

SU agènti di P. S. di servizio alla 
Staziòhé intanto erano accorsi per se­
dare 1» rissa. 

Anctiei, ad» essi il Beltrame rivolse 
ìngiuriase: parole, cosi ohe fu tratta 
in arresto.' *'••''• --

AirOspitalo, oltre alla ferita all'oc­
chio rtéSWfirddft?:'»!' Hs'tióhtrft ' cli'é 

; il Tederò ajriyfjiriroftato,, viirje .coRr 
tOTionì al càp,'giudÌo'àté'^uirit)ili1n 
oUo gioiaiStcSii'! >..i: n..Ei'iv,r" -..•;:• 

(Jueste sono lo conseguenze dell'a 
buso del vino! ::, ' • •!• , •.̂ -

li Comizio dal barblarl 
Anche'i barbieri udinesi — sull'e­

sempio dei loro.. fCoUegliirtli. tutte., la ; 
proviijci .̂italiane,L— si .agitano per, 
ottenere quàléliè miglìdraìuèiittì nelle 
loro condizioni, primo fra tutti quello 
del riposo festivo, cbo per essi, mal­
grado i, regolaintìflti d'orarlo stabiliti, 
non esìste. 

A (jw ŝto scopo, hanno deciso di te­
nere uiii Comizio e se né fece inizia­
trice il; locale Società di M. S. IVa 
barbiefi; e parrucchieri. 

il GÒBiizio si terrfi nella sede della 
Società, Corale Mazzucato, Piazza Um­
berto'^,n. 18. 

t PROPOSITO * 
di ulài " Veglia di Beneflcenza „ 

Ilo ietto ed approvo toìo eorde Var-
ticoloiij*! «vecchio abbonato». 

Proprio cosi. Gli spettacoli pubblici 
organiazali a scopo di beneficenza, non 
possoào'non produrre sull'animo delle 

, classiSdisagiate un senso di avvili-
raento.;per la propria condizione com­
misto U; ribellione per l'attuale ordi-
uamentì) della società. 

lo |oj un concetto troppo alto della 
bouell||Jiza, che devesi considerare 
dover|tiociale e non benevola conces­
sione flìi chi ha verso ohi non ha, per 
non ô èèro contraì-ìo nel modo più aa 
B0luld,'Sd ogni genere di carila mon­
dana preceduta e seguita da una gaz­
zarra? jsiamorosa di reclamo, che di 
per soiateasa costituisce un sanguinoso 
oltraggiò fatto alla;digaità umana di 
ohi solfre ed ha bisogno-iti aluto. 

l a massima evangelica « quod su-
poraaPdSiè'-p'il'pei'ihùB'jfc'èi stata in­
oggi superata. Il concetto del sacrinolo 
personale è implicito nall'idea dèlia be­
neficenza. Epulone, rapleto di vini e 
di carni, che di a'Lazzarole bricciqle, 
gli avanzi del banohotto'(qiiòd supefost) 
non 6 un benefattore, è un sordido e-
goLsta, -

io belle dame ed i cortesi cavalieri 
che i lo febbraio danzeranno al « Mi­
nerva» per venire in aiuto ai biso­
gnosi, non hanno certo l'anima di Bpii-
lone, né io certo ho voluto istituire un 
parallelo ohe suonasse oltraggio ai sen­
timenti nobilissimi che hanno ispirato 
i no.strì bravi studenti nell'organizzare 
una fasta di behellcenza; -solo ho in­
teso malamente ed in frotta riall'ermare 
sulle vostro libare colonne iin concetto 
che crfldo non sia ancora entrato nella 
coacieuza di tutti. 

(segua la firma) 
Avendo ricevuto un'altra lettera sul­

l'argomento rimandiamo i nostri,com­
menti a. poleijiica chiuda., (W. ci. R) 

Cronache" provinciali 
Spilimiiergo 

Ballo Agenti 
13 (0. ci — Sabato 19 corr. alle 

ore 8 \(ì nella sala .4rtini avrà liiogo 
una gra,H(ie festa da balio sociale, 
iniziata dall'Unióne Agenti — sezione 
di Spilimbergo, — a totale hen^cio' 
dell'eriganda «Casa di liicpverd » ; " 

L'orchestra cittadina eseguirà scelti 
0 receritisstrtij ibàllabiU., Alle orév24, 
verrà estratti^! fv JSOT'S ùniibélllssjkio: 
orologio d'oro elle ora trovasi esposto 

. nelia vetrina dei sigg. Fratelli De Rosa 
Auguriamo buon esito. 

GujSBi'Pxa GIUSTI, direltòre propriet. 
GIOVANNI OUVA, gerente responsabile 

. JJiiiiif, i)iill 14 géiiiali! 1807. 
Alla richiesta di. Pecile 'Oiulfu fu 

ìjiWiil"^dÒtiiicttitóoVl OdHe ftiói*i 
porta Gomona.cd attualinonte,di pas­
saggio per Sftluszó; / 'rsi 

Visto che nel d'i 0 geimaio 10u7 e' 
noi giornali «Il Paese»,«Giornale di 
Udine»: 0 la «Patria del Kri.uli» ve­
niva inserito e raso tiubbiieo un ideh-
(ìcij comunicato !« (ìrina.tUciano.Del 
Torso in cui lì i-ichiedenlo viene uo-
winato.ed indicato Con paròle invei-aoi 
ed difenaivo;. : 

Visti) otié i trft gioriiali per timore 
dì responsabilità ricusardlio, ili inserli'c 
volontai'iamaato lo rispóste e dioliia-
razioni di osso richiedente; 

Io sottoscritto tlffltjialo giudiziario 
addotto alla Pretura del Mandamento! 
di questa città, a nóme del aig. Giulto' 
Pecile che dichiara di assumerò intiera 
ed esclusiva la responsabilità della 
propHa risposta, a sensi e per gli 
elléttì dell'art. 13 dell'editto sulla 
stampa ìntimo ai goronti dei giornali 
«ir Paese», ir «Giornale di Udine» e 
la.«Patria del Friuli» il'Inserire il 
seguente testuale 

Comunicato 
Non so S8 per strana coincidenza 

<li casi 0 per doliboralo propo,sito, il 
nob. Luciano Del Torso .abbia atteso 
il di 0 gennaio per pubblicare un suo 
lungo ed incauto comunicato, un giorno 
dopò cioò che da Udine lo ora partito 
per recarmi noi Belgio. Rispondo su­
bito dalla prima.tappa di SaUizzo dove 
mi pervennero i giornali friulani. , 

Parmi ohe il nob. Del Torso, pòco 
soddislatto delle motivazioni di u'u 
verdetto dal ghiri d'onoro prolferUo 
in una di lui vertenza con terzi, cerchi 
distrarre la pubblica attenzione per 
'colnMlgflrft (rìpél iù. riaipr<*ai'i -a ^di, 
•lii] carico ritenuti.j ., / , 

"iigli ,nii difflda ad unirmi a lui per 
provocaì-é dal Giuri uno sobiariraento 
collettivo, sótto pena altrimenti di non 
so quali cbnolusioiu implicite. Sono 
dolente, di nop poterlo per più ragioni 
compiacere. Prima di tutto io non fui 
cp^tretto a disturbare cinque rispetta-
bìlisaimo persone per fere indagini 
Stilla mia oori'ettezza, e non ho veste 
a chiedere schiarimenti a coloro ohe 
non furono giudici miei. In secondo 
luogo le mie interpellanze sarebbero 
inutili perchè risulta dalla slessa let­
tera riportata del cav. P. Capellani 
òhe, non ' già per motivi di procedura, 
non già poi carattere .unilaterale an­
ziché collettivo della richiesta, i mem­
bri del Giuri dissero nettamente cha 
l'opera e le (Unzioni loro erano esau­
rite colla pronunzia della sentenza, e 
che null'altro rimaneva ad essi da 
fare o dichiarare in merito. — In 
terzo luogo perchè dei fatti miei, ol'.re 
la sicurezza.dalla mia coscienza, ho il 
sulfraggio di testimonianze precise. 

E' vero che a cassiere nel primo 
periodo venni io delegato. Nello stesso 
giorno del ballo degli studenti caddi 
ammalato, e nella mia stanza da letto, 
alla presenza del Prosidonta e di altri 
membri del Comitato, rassegnai al 
Dal Torso le note particolareggiate 
della mia gestione, insieme ad un en-
veloppo sul quale esternamente il Del 
Torso indicò il contenuto, la cui cifra 
in Uro e centesimi stava in perfetta 
corrispondenza còlle note rassegnate. 
Nell'ufficio di cassiere àubeutró il Del 
Torso, il quale ebbe ad esprimere 
largo elogio per la rigoiarità e com­
pletezza delle mie registrazioni. 

Ooisa abbia introitato e speso il Del 
Torso nel periodo della sua gestione, 
non BO e. iion potevo saperlo tjuesto 
peraltro so che i membri del comitato, 
appena che.fui ristabiUlo, mi. prega­
rono di' riassumèî é r inéàrico di cassiere 
parche col Del Torso non potavano ve­
nire a capo, schermendosi egli collo 
occupazioni del suo magazzino, e do­
vendo essi allòstira il resoconto gene­
rale della festa chiusa da più giorni. 

In seguito a nuove sollecitazioni il 
Del Torso Sfece versare da sua madre 
un.importo od altro importo pagò per­
sonalmente, senza aggiungere alcuna 
spiegazione, senza òTfrire alcuna pezza 
ginstiflcativa sia dell'esalto che dello 
apeso, dicendo semplicemente ohe quella 
óra tutta la cassa, senza neraroanoo 
.restituire le annotazioni della mia ge­
stione ohe gli avevo affidate Immedia­
tamente, non soltanto io, ma tutti i 
componenti il comitato ci accorgemmo 
che il versamento fatto dal Del Torso 
avrebbe dovuto essere da due a tre­
cento lire superiore per corrispondere 
al netto introito approssimativamente 
calcolato in vista del felice esito della 
festa, e lutti' caddero d'accordo nel 
ritenere ohe la defloienza dovesse at­
tribuirsi alia gestione Del Torso, dipen­
desse da confusione, dimenticanza, o 
da qualsiasi altro motivo. 

Glie fare?... Da tutti i presanli si 
convenne di allestire ilrendicoiUo ohe 
non poteva ragionsvolniente essere più 
oltre ritardato. Si, è vevo; io ed altri 
del comitàtoiahbiamo alleatito un reix-, 
diconto ad'àttandolo, alle, risultanze ef­
fettive di cassa. Hpn abbiamo alterati 
gli 'estrèmi dell'entfata . e della spesa 
poiché ci erano ignoti, 6 ci arano i-
gpoti poiché il Del Toi'aa non co .li 
forifi, e non si ciirò nemmeno di r* 
stitùire i dettagli'della ìhia prima ge­
stione. Un solo dato positivo aveva 
Bottomauo, quello della cassa versata 
dal seeoiido gestore, ;o su quell'unico 
elemento positivo fti il conto interinale 
compilato, con riserva di approfondire 

le indagini. Ripèto dm tutti epava.mò 
persuasi dalla doflcieiiza dì oltre dile-
ceoto lire, e che là modesima dipen­
desse dalla; gestione DeiTorso. 

E'Waro ohe Intfstemmò .presso que-
; Bt'illtimo porche flfniàssé: quel réso-
ièóiitO; pftìvvigoriOi e bene rl^ittliria'ap-
tjisifl'va la nòstra insistenza dal tuo-
virieìiio che colui il quale era stato péf 
Un certo lampo oassiero ed, àvava con­
centrato in sé le risultanza dèi cassière 
'pfecedente, doveva .ritenersi U mag­
giore reaponsabile, alla constatàdone 
Siiató Ma à altresì vero cha .tìé ebbe 
Bisogno delle nostre sollacltazioiil a 
iflj-iBare non era perchè respingesse il 
nostro Tosoootito, ohe anzi approvava, 
ina perchè non voleva ft;.s6re dìstiir-
bato nella sua partita a '.ligliardo. 

Le indagini nonfurono brevi. Senza 
dia io ripeta il lungo lavorio, basti 
ricordi che il nob. Del Torso a me e 
ad altro coinpaguo del comitato'con­
tessa ohe seiizà nessuna intenjione si 
aveva par cónto proiirio servito di 200 
e più lire provenienti dal ballo. E, nella 
sera dello stesso giorno, ifi uno Stan­
zino : dalla birreria Loreiltz, in prs-
senza di H, dico quattordicî  perfetti 
gentiluomini, il Dal Torso si chiamava 
«solo od unico responsabile dei pa­
sticci ed anoho dogli ammanchi » (fu­
rano lo sue parola) della festa. 

Venuto ciò a cognizione dal prof, 
comm l-'racassetti, m'ombro della Dante, 
invitò il Comitato ad adoperarsi per 
indurre il Del Torso al reintegro delle 
lira 20U, A tal uopo mi recai in casa 
Del Torso, ove si tentò rifare mental-
mente i conti in mia presenza e si 
protendeva elio la diìferenza si ridu­
cesse a poche lire. Mi accorsi oha in 
quei conti mentali erasi dimentir^to 
di incliidore il ricavato dei biglietti di­
stribuiti ai negozi della città il cui 
pi<ovento si era riscosso durante la 
mia malattia. A bruciapelo chièsi a 
chi (luei danari fossero stati .consegnati; 
Luciano Del Torso negò d'averli rice­
vuti. Mi parve strano il diniego e per 
sincerarmi mi rivolsi ai compagni i 
quali mi assicurarono di essera stati 
testimoni oculari al latto che il danaro 
dipendente dai biglietti distribuiti ai 
negozi cittadini (circa L. 300) era stato 
consegnato a mani del cassiere Del 
Torso. Nella sera medesima Luciano 
Del Torso venne a noi, e, contraria­
mente a quanto aveva prima negato, 
dichiarò che i danari àtii negati li 
aveva lui incassati. E due giorni dopo 
alla «Danto» furono versate da parte 
Del Torso lire 200. Questi i fatti che 
non consarttono smentite. 

Io non comprendo perchè con spe­
ciale accentuazione si accenni a man­
cati riscontri e a promiscuità di cassa, 
quasi per alludere a promiscuità di 
rispondenza Ad ognuno il suo. Se mai 
mi fosse accaduto ohe' per errore,in­
volontario noi cODtii-ó-pe!' smarritùèòtó 
di somme.(né altri oasi diversi avreb­
bero póttito ac(sadarmi), mi fossi tro­
vato oòns.un ammanco del fondo rac­
colto per pubblica beneficenza, io, nella 
modestia della mia fauiigliare fortuna, 
subito, {iritna ohe si avvedesse anima 
viva, a qualunque costo, avrai prov­
veduto aP:reìntegro, senza cadere in 
impronta negative contraddetta da po­
steriori ammissioni, senza, attendere 
cinque mesi a ricolmare il vuoto, senza 
discutere per ridurre la somma a ri­
fondersi. 

Questo avrei fatto io. 
S«t«rÌ!o, 2 gennaio 1907, 

f.o Giulio Pecile. 
;. .Zoccatelli Angelo 

Ufficiale Giudiziario 

Nel primo anniversario della morte 
di 

QIOVANNi NALLINO 
L'avevo visto pochi giorni prima, 

in uni comune ritrovo ove ogni sera 
c'incontravamo. Gli avevo parlato. Ci 
eravaino lasciati come al sohto. Lui 
per reoarsi al suo Laboratorio.... Poi, 
avevo dovuto assentarmi; quando un 
mattinò: m'arrivò la straziante nuova 
della siialinorto I No I Non poteva es­
ser morto" Luì ! Non era possibile cha 
Kgli fosse slato rapito cosi repentina­
mente alla Scienza, alla Famiglia, ai 
tuoi animiratori. 

Eppure...... 
Un anho è trascorso d'allora. Ed è 

un anno, olle Giovanni Nailino riposa 
per sempre! U Fato inesorabile, che 
sovrasta a tutte le umane vicende, 
avea troncato quella libra ancora ro­
busta, spalilo quell'intellotto sì fervido 
11 compianto fu unanime, le onoranze 
tributate allo scienziato ed al citta, 
dine. Valsero a dimostrare quanto il 
buon professore fosse da tutti amato. 
Chi non Lo ricorda?' Chi non ram­
menta; la Sua. venerabile figura? MI 
sovvengo ancora di quei tempi ormai 
per sempre trascorsi, in cui Egli dalla 
Oattedfi( ci parlava della più beila 
fra le Sclanzè. 9"*"'* dottrina e 
quanta modestia ! 

La Sua degpevòlezza, la Sua bontà, 
lo avevano trasformato in un padre più 
che in un professore. E fino airultimò 
istante Egli pensò ai suoi cari disce­
poli; si ricordò dei suoi cari studenti 
anche sul letto di morte. Ed essi vol­
lero dimostrare quanto venerassero il 
loro Professore, trasportando il com­
pianto Suo frale fino al sepolcro. 

Com' Egli visse, cosi Ei desiderò 
'scomparire. L'esistenza tranquilla, tra- | 
scorsa nello studio indefesso, gli aveva 

roso odioso il chiasso, a cui ogai-̂  s'ap­
pigliano tante vanagloriose nullità, si 
da fargli sfuggire e sdegnare quegli 
allori tanto facili ai nostri giorni ad 
esaere cohquìatati. 

Giovanni Nailino fu modesto, d'una 
modestia veramente esemplare sì oha 
maggiormente ne risaltavano i tanti 
suoi pregi. Ed anche all'ultimo istante 
della Sua esistenza Egli non volle smen­
tire quelle ohe sempre flirono le Sue 
massime. 'Volle scendere nel silenzio 
anche nella tomba, senza dori, senza 
torci, senza discorsi. 

OggifUn anno si compie dalla Sua 
dipartita; 11 tempo nel sub lento, ine­
sorabile procedere, trascorrerà veloce 
allontanandoci '•sempre più, da quel 
giorno doloroso, ma non riescirà mai 
a far dimenticare a chi ebbe, la for­
tuna di conoscerlo, l'Uomo esemplare. 

Alla memoria del povero buon Pro­
fessore, alla Sua sconsolata lUmiglia, 
ch'oggi molto lungi da qui sente farsi 
più vivo lo strazio al doloroso anni-
veraarioitvada il mio reverente saluto, 

tldine, 16 gamitla 1907 
Rag. L. B. 

I HOSTRI MERCATI 
Ecco 1 prezzi oggi praticati: 

Granoturco da h. Ti a 12 50 all'ett. 
Cinquantino da L. 11 a l i 40 id. 

(Tcimodlefno'dèile monete 
Corono lO-lSO | Napoleoni 20.— 
Marchi 122.9& j Steriine 25.09 
Kubli 204.— ; Ui 98.25 

M.'"G.«° Dentista ALBERTO BAFFAELll 
speclallsla per le malattie del 

Denti e Protesi Dentaria 
U D I N E 

Piazza Meroatonuova, N. 3 
(f}x 3 . Giiicijuio) 

Ogni giomo dalle ore 9 nnt. alle 6 poiu 

^ OTTIMI V INI DA PASTO 
ofire a condii.»' tii vantaggiose 

I l a GANTINA MIAGOLA ^ 

• UDINE 
Viale della Stazione K. 15 casa Eurghart 

(dirimpetto la Stazione Ferroviaria) 

Ufficio. .Viale dalla Stazione K. 19 casa Dorta 
.« Campioni e prezxl a rlohlaala 

t CANCIANl E CREMSE - UDINE 
4 ESPOSIZIONE INTERNJUZIONALEII) HI'LANO 1906 

f M T G R A N .1 REMIOjs MEDAGLIA D'ORO TW 

f SLIWOVITZ 
7 puro a llnisslnio distillalo dalla prugna 

f CORDIAL CAMOMILLA 
Ss ANTIHEVROTICO . DISSETTANTE • CARmiHATitfd 

l "DAF„ 

t Liquore Amaro di qualità superiora 

APERITIVO - TONICO - RICOSTITUENTE 

U Ditta FRATELLI CLAIN e C.° 
U D I H E - 5 - Y i a Paolo Canciani - 5 - U D I N E 

(Negozio ex Tollini) 
Avverte la sua numerosa e spettabile clientela, d'aver ri-̂  

cevufo un richissimo assortimento in articolo pei prossimo car­
novale tanto in cotone, lana, e seta.. 

il perfetto ricostituente, la salute delle donne, il rimedio delle ma­
lattie degli organi digerenti. Bottiglia grande L. 4 - piccola L. 2.25 -
stragrande L. 7. Supplemento unico di cent. 60 per ogni spedizione. 
Pagamento anticipato ai Signori P. SASSO e FIGLI, ONEGLIA. 
Produttori dei famosi Oli d'Oliva Opuscolo gratis. — Trovasi in 
tutte le buone Famacie. 

LA FONTE PALMA 
di LOSER lANOS - BUDAPEST 

Él'iCÌiiPOt.eilTi?A.MTDEALE 
RINFRESCANTE 

più apprezzata e più racco-
maudabìle, perchè non affa­
tica né indebolisce, né cagiona 
alcun spiacevole effetto. 

Preferita dal ceto medico di tutto il mondo 
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Le vere genuine pillole di 
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J eosl MiTersaioieiite note per la iors elflGaeia coatro TOSSÌ e CATÀBBIj 
non si vendono si numero 

gnu solo in scafoi© orìjinsiiì intere 
Avvertiamo quindi ohe le pillole di Catramina Bertelli VBiNDUTE SCIOLTE non sono 

pillole di Catramina, ma delle dannose oontraii'azioni. — A proposito delle quali noe troviamo 
superfluo raAmentare le severe condanno seguite ai processi avvenuti a Milano, a Torino, a 
Napoli, a Roma, ove, in base agli articoli 78, 398 e 29T Codice Penale, art. 18 della Legge 
30 agosto 1868 e artìcoli 588, 569 del Codice di Procedura Penalo, paraoohi oontravvontoi-i 
vennero condannati alla pena della roclusiono, % mgentlaaimo ammende, alle apese della Parto 
Civile, alle spese del processo, al risarcimento dei danni, eoo., 'ecc. 

te ptmte (tt Catramina Bertem si o/mdinio l» sraMtì rtl J« >ìtth'U a />, 2.B0 n rff ̂0 ptltnle a L t.BO M tutte te Fantw^ e Oalla 
proprietaria, con t,revetto, società di pnidotti entmleo-i-armitceutiio^slentcl A. BP,RTMÌ,X,l <e C, Milana, via Pmlo >VMf, *a. 
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Ì'NSUI'EUABILE 

HO BAHFl 
(Marca Gallo) 

usato dalle primarie stiratrici di Berlino e Parigi 

Chiunque può stirare a lucido eoa facilità. 

ICouser .a la biancheria. È il più economico. 
USATELO - Domandate ia Marca Gallo 

n PACCHI / r » " . lAMIDO 
(Marca Cigno) 

superiore a tutti gli Amidi in pacclii in commercio 

JProprietà SeU'AMtl>KIlI.l IVAl.lAX.Ii - N t l s u o 
Allonimi tiapitiilc 1,300,000 veisiiln. ' 

Sapone Banfi 
T R I O N F A - S" I M P O N E 

Produzione 9 m i l a pezzi a l giorno 
Renile ' la pelle iVoscu, biuocu, miii-bidii. — 
Fa sparire le rughe, le macchio ed i ros­
sori, — L'unico per bambiui. — l^rovuto 
non si può fiir a meno di usarlo sempre. 

Vendesi ovunque a Coni. 3 0 , 5 0 , 8 0 al pezzo 

• Prezzo speciale campione Cent. 20 

l uK-d'iCi ruccuiwr.Ahìr.o H.tW'ii-SV. HWVt mitnCXTl^ 
nU j%«fitln n*triv«»^ a l .Siililiitinti> v.orruMSitti. «ti 
(^utruase. a l l o Hiilfo^ nir,%KÌtlo fl'ciiài'». ecc. 

Ditta ACHILLE BANFI, Milano^ Fornitrice Case Reali 

FRANCESCO COGOLO 
C A L L I S T A 

.Specialista per l'estirpazione doi colli 
senza doloro. Munito di attestati mo­
dici comprovanti la sua idoneità nelle 
operazioni. 

11 gabinetto (inVia Savorgnanan. 16 
piano iorrii) e aperto tutu 1 giorni 
dallo oro 9 allo iT. 

Si reca anclie a domicilio 

mm 

Provetti cottimisti 
por Fornaci di Mattoni 

sono rlcarcBlI subito per i dintorni 
(li Monaco (Baviera). 

Inviare offerio sotto N. B. 183 a 
Rodolfo Ma»as • Zurigo. 

Nuove Tinliire liig:iesì 
l'roffreHiiiavtt. — QiiOHto nuovo preparato, por la firn epeoiale compi-

•=:[';.ono, w iiinnc'.uo, mnza Nitrato d'Argento e/1 ò insnponibiìo per la EacoUA 
ch'i ha '•'i litìOiiHie ai Cap'!Ui biuncbi o grigi il loro j)rtinitÌ7o colora, danilo 
Inro Jimitieaaa e hr?,& veramente giovanily. 

N«!!i uiiiccliiii nò la pello «è la hmnohoria. Dietro Oiirtolìna-Vnî iia di Lire 
IÌ.TJU lUicjttiimeiito iiMa lumtui Ditta spodi'/iono franca ovunf̂ u*', l«)ttiglifl 
(̂Miiiìi', li-mt-u di parili. " ' 

llMtiiiitaiacn per hu^'Tc ì Capelli o 1» Umlia di porf-ltu c'-loif" cnstjijjiut 
1' 11-r.. i,ijiiiniln, r»n\r:i hltniDi d'urî 'M.lo I,. ",! la !mUÌRtÌa ll'ìUini di p(u-tn 

B I C I C L E T T E 
e Macchine da Cucire 

si veiìclono n [ìrerà di assoUiia 
eoiieorreiiza j>ress() hi lìììitì 

TEODORO DE LDCà 
lauto ili eoEìlaiìfi ehi' a rate. 
Negozio - Via Daniele Maiìio IO 

Fabbrica - Siibb. Cussigiiaeeo 

aSioiitlu p V viìi»-\\i i-* Ifii 
ili/.,um' (l'.iiici dtrelùuiiMite cuii Viiglm. 

. iuf tiiimdo L'iiiiir" »' scino L. J.ÌJU spo-

Calmante poi Denti 
QiiGHto ritrovato ò innocuo od unico iter fiir cosstu'i} isttuitiineamuntn il 

dn)t<ro di PHrfì fi la ttii'iioiiH deU;i gengivpi Prezzo vibaâ uto li. 1 la l>oo-
cotia e h, 1.2Ù per posta. 

ti»fsaeaidu i%ntlQiii«i*roS(Ìttl« Composto prnxi'ìfio per ittcura dellt! 
i'movroiìi. [j. '3 il vaiaettto. 

Hp««Baoo 1»^* «ireloni atto a oomimttort'. o guarir» ì geloni in 1̂ 0̂ -
liiEî nc studio, 1*. 1 ia liocc-'ttat 

Vu lve re ftìentifi*ll«lu ^«.««lafnr — F̂ UÌBCO 0 ridona biauciiis»imi 
ì deu'.i - U. 1 hi Bcatylu granda. Dietro Cartolina Vaglia epedtftUio frarnw,. 
Si vendono nelle principuli furmacic, a ohitìdero sempre s|)eeiflji)4 della 
Ditta t'ufrancetitlĉ a 

a O » O l i r O fu ^CIPIOIVE V / t R V F r i d i »*lren»$o 
Via Romar.a N, 27, 

— htruxiom •empienti medesimi — 
1(1 UDINE press'J !a fummcia OUCOSlO COMEtàSATTl Via O'm. Slazzird 

T M < : Ì € L O a MOT;n"HK, oHiiiìo stato 
a prezzo ridottissimo 

TIPOGRAFIA E CARTOLERIE 

e c o B&BDUSGO-UDINI 
MEHOATOVBOOHIO 

VIA PRBFSTTOKA 
VI* Civotra 

S P B] C I A L I T A 
in scatola carta da loKere a cartoncini tai^taaìsi, papelien, notes 
in pelle, in tela di qualanqao formato e prezzo. 

N O V I T À 
Alboms per cartolina in tutta tela tranciati a fuoco, in peluche, 

ili tela od m carta. 
Albam» par poesie, Jl qualiiiasi preieo e formato 
L.a»ori tlp'ograflcl e pubblicazioni d'ogni genera imonoraioh» 

e di lusso. _______ 

PREMIATA FABBUICA ASTE DORATE PER CORNICI 

METRI di BOSSO ed oso BOSSO «nodali ed in asta 

UDINE l l i f ] ^ 
Telenino 2.79 L r l l l U M ^ * 

^isilJire il Grandioso Doposito PELLICCERIE CO^̂ FEZIOHATE 

U réciame è la vita del contatercìo 

Q | | ^ UDINE 
h3 \ f 1 1 Telefono 2.79 

Rubrica ut li éióH 
Mercato raion 

CAMERA di coi >'41 VSim 
Corso medio dai vi ib. dai.càmbi 

dol Riorao i IO I,i^t 
RÓSSIT» liOio . . • - lOtiH. 

> 31|2 0io .. - .100.88 
» ;i Oio . • • "l.óO 

AZ 
B&nci d'Italia . . ' . . I80a.-
Vorixvio Moriilioni • . ' 'TSS.-'-

» Mi)diierr4 •' • 497.80 
Socie'il Vanota 

OììììUA. 
yerrovit) lldin» Pit 

> Meriilioiii 
> Mo(lilerr.l[b 
» U.tliaae ; . , , . . , 

'/rejilocomrnerc. i ìid!*. 
CAlì 

Fondiaria Banca 11 
* Casan li., 1 

feOlo 
Istit.ltalìtO|0 

liismfcOjo ----
0AMB!(ch^Ì8t«) 

Vct luip, (oro). . 
l.oudra (sterline) 
(lei mania (marottii 
Austria (corono) . | 
Pietroburgo (rubli! 
iiumania (lei) . . 
Nuova York (djllnl 
urcbia (li turchii) 

BollatilBOl'Kw 
R. OSSKRTATl 

Giono 
(md 

Ten.pei atura ', mi) 
(mii 

Pressione madif 
UmiilitJi relativ» 
Acqua raduta ^ | 
Nove fusa . 
Altezza della n H 
Vanto dominaalfl : 
Stato del cielo: nj 

Oiomo 
Teiupoi'atura . 
Pressione min 
Tain;ieratui'a lotn 
Siato del cielo ;9t 
Pressiona: creslsef 
Direziono vento 
devi «le ore . 
Traniont)' ora . 

OlO 

«0 

99.00 
iK,82 

l'UDINE 
Itaiu 

, . li.35 
. . 8.1 
. . 0.1 
mm.?fl}.25. 
med. 68,U 
tnni. 
•jntn. 

li) pin., 

teij 
Itì 

,761,or 
, - l . 3 j 

Fer 
Parl.iizé Arrivi fcnzo 

da Ù'Jine a Venedàli'f iii " Ùdin» 
On. 4.S0 
Ao. s.a(i 
Dir. 11.25 
On ;3.10 
Mis 17.30 
Dir, 2!) 5 

'la 

8.37 
12.30 
1-1.16 
17.38 

7.50', 

Arrivi 

lo!35 
.10 

82.261),:— 
22.4bp.'t'9' 

a 

7.13 

3 45 

UdineCormonsTrTefliiirmosÙdinB 
0 tìAf) 0 25 10,3 
0 S.— H.40 11,1 
Mln.4iJ10 32 19.. 
D 17,25 18.— 30.; 
0 li).l-nfl.58 8ie 
da Udi.te Stazio 
On 
Dir, 
On, 
On. 
Dir. 
On. 

0.10 ar 
7,58 

lO.ffi 
15,35 
17.15 
18.10 

da Pontebba 
On, '..BO ar. 
Dir. 028 » 
Oli, 10 20 » 
On. 14,3» . 
Dir, lé.22 . 
On 18,39 

„Q.97 7.32 
liO.35 11.6 
U,5l J2i50 

,18.58 19.42 
J22.2O 83.58 

7.47 9.10 
8.52 9.55 

'I2.14i 13,89 
,16.83 18.7 
,18.8 19.13 

. 19|19,57 21,20 
Slflla 

10 
11,1 
15,1 
19 
19, 

a Udine 
1.3 -7.38 

50.10 ]lj>-
1.24-12.44 

,15.44 17,9 
l?,m Mi5: 
9,52 31.25 

da Udine a S. Giors^rgìti'à Udina 
M. 7,00 7.40f 
M. 8.00 8 . 4 * 
M. 10.35 11.471 
M. 12.55 13.54 
M. 17.58 18.561 

daS.GiorgloaTrlsJtoS 
1>. 8.54 10.; 
M. 16.46 19.1 
D. 20.50 22.4Ì 
daS.CiorgiaaPorti^aS 
D. 7.45 8.1! 
0. 8 55 0.5 
h . 14.4 15.1. 
IV 19.17 20.1 
di Casarsa a Partorì. 
On. 5.20 5, 
AB. 9.15 9.51 
On. 14.45 15.2 
Of. 18.37 10 
daCasarsaaSpilinti 
I,oc. 0,20 10 8 
Mis, 14..Ì5 1,5,2 
I.OC.H.40 19.30 
i*a Udine a Clvldal 
Mis. 8.40 9,8 
Mia. l i 15 11.4'J 
Mis. 10,15 10.4 
Mis, 21.45 22.1 

S.54 

).24B 
).2«B 

T r a m v I . 
da Udina a S'. 

R. A. ?. T. Daniel 
».-'0 S.43 10.1,1 
11.15 11.'35 13,7 
11.40 16,110 I6.3; 
18.0) 18.20 10.521 

',•48 .?8i40.-
I.OQ 9.4? 
..2p ,. 15.2H 
,00 20.30 
•53,. ,2.1,39 

Giorgio 
7.34 

13.49 
l'9.4 • 

Giosia -, 
8.50-

14.3 
10.40 

.20.47 
|. a Casarsa 
,20 9.— 
IO 13,55 

(.40 ia.!5 
15 SO.6,3 
a'Casàrsa 

i.7 8.53 
iO 14.00 
,23 18.10' 
|alB a Udine 
lo . 7.40 

.20 9.51 
10 12.37 

.•iD 17.52 

Zoccoli p" 
Uolico Piva 
"Viiv Superiore 
KRfiOZTO m_V 

ra 
) Udine 
. T. R. A 
8.50 9.5 

p.35 12.80 
5.4 15.10 

J9.20 19.35 
liifoxlonall 

prOéBlata Ditta 
ABBUIOA 
i;i8), con 

, N, 10. 
i"iuii; 


